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n. 07/18.02.2021
Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali: domande dal 2 febbraio
A2-7/1
Sulla Gazzetta Ufficiale n. 28 del 3 febbraio 2021, è stato pubblicato il Comunicato del Ministero dello Sviluppo Economico relativo al decreto direttoriale 20 gennaio 2021, con il quale sono stati forniti chiarimenti ed indicazioni operative in merito ai termini e le modalità di presentazione delle domande per l'accesso al Fondo per la salvaguardia dei livelli occupazionali e la prosecuzione dell'attività d'impresa. Il decreto fissa al 2 febbraio 2021 il termine iniziale per la presentazione delle domande per l'accesso al Fondo. Il Fondo Salvaguardia Imprese acquisisce partecipazioni di minoranza nel capitale di rischio di imprese in difficoltà economico-finanziaria che propongono un piano di ristrutturazione per garantire la continuità di impresa e salvaguardare l’occupazione. Il Fondo è stato istituto con il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, art. 43 recante “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”, con una dotazione di 300 milioni di euro. La gestione del Fondo è affidata a INVITALIA.

Lavoro agile prorogato al 30 aprile
A2-7/2
Con il Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 20 gennaio 2021 (pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 23 del 29/01/2021) sono state prorogate fino al 30 aprile 2021, in linea con la durata dello stato di emergenza, le disposizioni stabilite dal decreto ministeriale 19 ottobre 2020 e relative alle modalità organizzative, ai criteri e ai principi in materia di flessibilità del lavoro pubblico e di lavoro agile.
Approvati modelli Isa

A2-7/3
Approvati i 175 modelli per la comunicazione all’Agenzia delle Entrate dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli Indici sintetici di affidabilità fiscale (ISA) per il periodo di imposta 2020 e programmata l’elaborazione degli ISA applicabili a partire dal periodo d’imposta 2021. Con il Provvedimento n. 27444, del 28 gennaio 2021, l’Agenzia delle Entrate ha approvato 175 modelli da utilizzare per il periodo di imposta 2020, ha individuato i dati rilevanti per l’applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale per il periodo di imposta 2021 e programmato l’elaborazione degli ISA per il 2021. I 175 modelli, corredati dalle relative istruzioni, si trovano sul sito dell’Agenzia e costituiscono parte integrante della dichiarazione dei redditi (modello Redditi 2021) dei contribuenti che nel 2020 hanno esercitato in via prevalente una delle attività economiche per le quali risultano approvati gli Isa.

Progettazioni: nei bandi va indicato metodo di calcolo onorari
A2-7/4
Nei documenti di gara, nei bandi inerenti la progettazione, vanno sempre indicati i metodi di calcolo con cui si è giunti a determinare il valore degli onorari posti a base delle gare medesime. Lo ha affermato l'ANAC, in un comunicato a firma del Presidente, richiamando l’attenzione degli enti appaltanti sulla questione ed in cui viene altresì precisato che lo scostamento rispetto alle tabelle del Dm Giustizia 17/6/2016 è possibile soltanto con motivazione circostanziata.

Edilizia scolastica: pubblicato decreto che assegna 855 milioni a Province e città metropolitane
A2-7/5
È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 33, del 9/2/2021, il Decreto del Ministero dell’Istruzione 1/10/2020, recante “Riparto delle risorse pari a euro 855 milioni e modalità di selezione degli interventi per la manutenzione straordinaria e l’efficientamento energetico degli edifici scolastici di competenza di province, città metropolitane e enti di decentramento regionale”. L’importo è così ripartito: euro 90.000.000,00 per ciascuno degli anni 2020 e 2021; euro 225.000.000,00 per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024. Ai fini della ripartizione sono stati presi in considerazione il numero di studenti delle istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado per ciascuna provincia e città metropolitana e il numero degli edifici pubblici adibiti ad uso scolastico per ciascuna provincia e città metropolitana, conferendo ad entrambi i criteri un medesimo peso ponderale pari al 50%. Detta ripartizione non tiene conto dell’incremento di finanziamento previsto, a partire dall’anno 2021, dall’art. 48, comma 1, del dl 14/8/2020, n. 104, di modifica dell’art. 1, comma 63, della legge 27/12/2019, n. 160. Entro 30 giorni, le province, le città metropolitane e gli enti di decentramento regionale devono presentare al Ministero dell’istruzione l’elenco degli interventi che intendono realizzare nell’ambito delle risorse a ciascuna spettante, individuati prioritariamente: 1) interventi nell’ambito della programmazione unica triennale nazionale 2018-2020; 2) interventi resisi necessari a seguito di verifiche di vulnerabilità sismica già espletate sugli edifici ricadenti nelle zone sismiche 1 e 2; 3) interventi resisi necessari a seguito delle indagini diagnostiche su solai e controsoffitti; 4) ulteriori interventi urgenti per garantire l’agibilità delle scuole e il diritto allo studio in ambienti sicuri.
Fondo nuove competenze proroga al 30 giugno accordi sindacali. Aggiornamenti Faq
A2-7/6
E' stato recentemente pubblicato il decreto interministeriale che sposta al 30 giugno 2021 il termine entro il quale siglare accordi di rimodulazione dell'orario di lavoro per fruire delle risorse del Fondo nuove competenze. Come si ricorderà, l’art. 88 del D.L. n. 34/2020 - c.d. Decreto “Rilancio” – ha istituito questo fondo, che eroga contributi a favore di quelle imprese che, a fronte di una riduzione dell'orario di lavoro, attivano percorsi formativi per i lavoratori. In sostanza, a fronte di una riduzione dell'orario di lavoro, le imprese si vedranno rimborsato il costo del lavoro per la quota di orario ridotto, se in quelle ore faranno svolgere ai lavoratori attività formative. Condizione per usufruire del beneficio è appunto la sottoscrizione di accordi di rimodulazione dell'orario di lavoro a livello aziendale o territoriale con l'associazione di datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, ovvero con le loro rappresentanze sindacali operanti in azienda.  Il limite massimo di ore da destinare alla formazione per lavoratore è individuato in 250 ore, previa rimodulazione dell'orario di lavoro, e le attività formative si dovranno concludere entro 90 giorni dalla data di approvazione della domanda da parte dell’ANPAL. Le risorse del Fondo verranno impiegate per coprire gli oneri relativi alle ore di lavoro dedicate alla formazione, comprensivi dei contributi previdenziali ed assistenziali. L'istanza va presentata sui modelli pubblicati sul sito dell'ANPAL, corredata dell'accordo sindacale sottoscritto, del progetto formativo e dell'elenco dei lavoratori coinvolti. Il costo delle ore destinate alla formazione sarà interamente rimborsato, resta invece a carico dell'impresa il costo della formazione, che potrebbe essere svolto anche con personale interno, purché adeguatamente rendicontato. Le aziende iscritte a Fondimpresa potranno comunque utilizzare le risorse del proprio conto formazione per coprire le spese della formazione. Sul sito dell’Anpal è stato pubblicato un nuovo aggiornamento delle FAQ inerenti il Fondo nuove competenze. Si tratta delle FAQ n. 18 e n. 22, concernenti gli accordi collettivi sindacali e la relativa condivisione, nonché della FAQ n. 33, attinente la compilazione della tabella dell'Allegato 1a e le tabelle dell'Allegato 1b, contemplate nella sezione "Presentazione della domanda". In particolare, si evidenzia che con la FAQ n. 18 viene precisato che ai fini della presentazione dell'istanza, gli accordi collettivi a  livello aziendale possono essere sottoscritti con efficacia erga omnes anche da una sola organizzazione sindacale, sempre che essa sia  maggiormente rappresentativa a livello aziendale. In tutti i casi, la responsabilità sul possesso effettivo del requisito di maggiore rappresentatività resta in capo all'azienda  che presenta istanza al FNC e all’organizzazione sindacale che sottoscrive l’accordo collettivo. Con la FAQ n. 22  viene inoltre chiarito che, considerato il periodo di emergenza sanitaria, la condivisione dell’accordo sindacale può essere effettuata anche a distanza, in modalità telematica, tramite e-mail che rechino il dominio dell’OO.SS. o il dominio  dell'azienda con in calce il nome e il ruolo del rappresentante sindacale interno. Si segnala infine, per informativa, come diramato con apposito comunicato, che i servizi MyAnpal saranno sospesi per interventi tecnici nelle giornate del 12 e 19 febbraio p.v..
Chiarimenti sismabonus acquisti
A2-7/7
OK al Sismabonus acquisti anche in caso di demolizione e ricostruzione dell'edificio con aumento volumetrico, a prescindere dalla tipologia di intervento individuato dal titolo abilitativo (come “ristrutturazione” o “trasformazione edilizia”), a condizione che siano rispettati gli strumenti urbanistici vigenti. Ammesso il beneficio anche nell’ipotesi di ricostruzione di parte del nuovo edificio in un’area diversa, libera da costruzioni, che viene accorpata al terreno originario, con aumento di edificabilità complessivo, come previsto dalla regolamentazione edilizia comunale. Così si è espressa l’Agenzia delle Entrate nella Risposta n. 97/E dell’11 febbraio 2021, in risposta ad un’istanza d’interpello avente ad oggetto l’applicabilità del Sismabonus acquisti in una particolare fattispecie.
Ulteriori chiarimenti in materia di superbonus
A2-7/8
Ai fini del Sismabonus al 110% non opera la definizione di “unità immobiliari funzionalmente indipendenti e con accessi autonomi” stabilita, invece, ai soli fini dell’Ecobonus al 110%. Per l’applicabilità del bonus potenziato per gli interventi antisismici su “unità immobiliari funzionalmente indipendenti e con accessi autonomi” occorre verificare la presenza di un condominio, nel senso precisato dalla normativa sui Superbonus. Questo il contenuto della Risposta n. 87/E/2021 dell’8 febbraio 2021, con la quale l’Agenzia delle Entrate torna sul tema dei Superbonus. Si precisa che tale pronuncia è riferita all’applicabilità dei Superbonus in base alla disciplina vigente al 31 dicembre 2020, e non tiene conto delle modifiche intervenute con la legge di Bilancio 2021 (legge 178/2020), che hanno modificato in parte la nozione di “condominio” ai fini dei citati benefici.

Aggiornata la Guida delle entrate sul superbonus
A2-7/9
Proroga al 30 giugno 2022, estensione del concetto di condominio agli edifici posseduti da un unico soggetto purché nel limite massimo di 4 unità, estensione al 2022 anche della possibilità di cessione del credito e sconto in fattura. Queste le principali novità in tema di Superbonus contenute nella legge 178/2020 (legge di Bilancio 2021) e confermate dall’Agenzia delle Entrate nella propria Guida “Superbonus 110%” aggiornata al mese di Febbraio, disponibile nella sezione “l’Agenzia informa” del proprio sito internet. A questo proposito, si ricorda che la nuova disciplina dei Superbonus al 110%, in vigore dallo scorso 1° gennaio, prevede che il potenziamento al 110% delle percentuali di detrazione sia applicato sino al 30 giugno 2022 con possibilità, per i condomini, di estensione sino al 31 dicembre 2022, nella sola ipotesi in cui al 30 giugno 2022 sia stato realizzato almeno il 60% dell’intervento. Per le spese sostenute nel 2022 la detrazione è riconosciuta in 4 quote di parti importo e non in 5. È stata, inoltre, prorogata, per tutto il 2022, anche la possibilità di optare, in caso di Superbonus, per la cessione del credito e lo sconto in fattura.  Tra le novità relative alla disciplina dei Superbonus introdotte dalla Legge di Bilancio 2021 e segnalate dalla Guida dell’Agenzia delle Entrate si ricorda, inoltre: la proroga al 30 giugno 2022 anche dell’aumento del 50% dei limiti di spesa per interventi di Ecobonus e Sismabonus riguardanti i fabbricati danneggiati dal sisma, e l’estensione di tale agevolazione a tutti gli eventi sismici post 2008, per i quali sia stato dichiarato lo stato d’emergenza; la parziale revisione del concetto di condominio, per cui la possibilità di avvalersi dei Superbonus viene estesa agli edifici posseduti da un solo soggetto, o in comproprietà tra più soggetti, purché persone fisiche non esercenti attività d’impresa, arti o professioni e sempre che l’edificio sia composto da un massimo di 4 unità immobiliari; la delimitazione della definizione di “unità indipendenti”: alle unità dotate di almeno 3 degli impianti di acqua, gas, luce e riscaldamento, in forma esclusiva; l’estensione degli interventi “trainati” da Super Ecobonus anche a quelli finalizzati al superamento delle barriere architettoniche (art.16-bis, co.1, lett.e, TUIR), anche se effettuati a favore di soggetti over 65; la rimodulazione delle spese massime agevolate con il 110% per l’installazione di infrastrutture per la ricarica dei veicoli elettrici: 2.000 euro per gli edifici unifamiliari o singole unità indipendenti in edifici plurifamiliari; 1.500 euro per edifici plurifamiliari o condomini per un massimo di 8 colonnine; 1.200 euro per edifici plurifamiliari o condomini per un numero di colonnine superiore a 8; la possibilità per i singoli condòmini di accollo della spesa con l’approvazione da parte dell’assemblea a maggioranza degli intervenuti e per 1/3 del valore dell’edificio; la necessità che il cartello di cantiere contenga, ben visibile ed accessibile, la dicitura “accesso agli incentivi statali previsti dalla legge 17 luglio 2020, n.77 Superbonus 110% per interventi di efficienza energetica e/o interventi antisismici”.

 

Sisma centro Italia 2016: nuovo elenco opere
A2-7/10
In merito agli eventi sismici verificatisi nel centro Italia dal 24/8/2016, è stata emanata una nuova Ordinanza del Commissario straordinario che approva un elenco unico dei programmi delle opere pubbliche e adotta disposizioni organizzative e procedure di semplificazione e accelerazione della ricostruzione pubblica.
Cessazione qualità di rifiuto carta e cartone
A2-7/11
E’ stato pubblicato sulla Gazzetta ufficiale del 9/2/2021, il Decreto ministeriale, contenente il regolamento che stabilisce i criteri specifici in base quali i rifiuti di carta e cartone cessano di essere qualificati come tali per essere reintrodotti nel ciclo economico come prodotti.
Fuori da tutti i lotti il consorzio stabile con una sola impresa senza requisiti
A2-7/12
Nel caso in cui un consorzio stabile partecipi a una procedura di gara suddivisa in lotti indicando diverse imprese esecutrici in relazione a ciascun lotto, se una o più delle imprese esecutrici indicate per il singolo lotto si riveli priva dei requisiti generali, il consorzio va escluso dalla procedura in termini generali, ossia relativamente a tutti i lotti in cui la gara è suddivisa. Lo ha affermato il Consiglio di Stato, Sez. V, 2/2/2021, n. 964.

No rotazione se appalto diviso in fasce di valore
A2-7/13
Non vi è obbligo di rotazione se l’ente appaltante abbia previsto la distinzione degli appalti per fasce di valore e l'aggiudicatario si sia aggiudicato un appalto di lavori analoghi ma di importo ricadente in una fascia di valore diverso. È quanto affermato dal  TAR Basilicata, n. 125/2021.

  

6
Pagina 1 di 2

